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LA PRESIDENTE FACENTE FUNZIONI  
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012 
convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012 
 

 

 

  

D. LGS. 31 MARZO 2023 N. 36 PROGRAMMA 2024 DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E 

SERVIZI DEL COMMISSARIO DELEGATO PER LA RICOSTRUZIONE SISMA 2012 - AI 

SENSI DELL’ART. 37 E ALLEGATO I.5 ART. 7. 

Visti: 

- il Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122, 
con il quale sono stati previsti interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici che hanno interessato il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio 
Emilia, Mantova e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012; 

- l’art. 1 comma 408 della Legge 30 dicembre 2023, n. 213 “Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026” che dispone che il 
termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012 di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato, per le regioni 
Lombardia ed Emilia-Romagna, al 31 dicembre 2024, al fine di garantire la continuità delle 
procedure connesse con l’attività di ricostruzione; 

- l’art. 1 comma 409 della Legge 30 dicembre 2023, n. 213 “Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026” recita: “E' autorizzata 
la spesa di 12,2 milioni di euro per l'anno 2024 per le spese relative al funzionamento, 
all'assistenza tecnica, all'assistenza alla popolazione, al contributo di autonoma sistemazione e a 
interventi sostitutivi per gli eventi sismici che hanno colpito i territori dell'Emilia-Romagna nel 
2012”; 

Visto:  

- il D. lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.” E in 
particolare: 

o l’articolo 37 - “Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi” al comma 
3 che recita: “Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi 
aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato pari o superiore alla 
soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b)”;giurid 

o Allegato I.5: elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi tipo; 
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- il D.L. 31 maggio 2010, n. 78 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica”, convertito con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, con 
particolare riferimento all’art. 6 “Riduzione dei costi degli apparati amministrativi”; 

- il D.L. 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario” convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, e s.m.i.; 

- l’Art. 1 comma 2 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge 11 settembre 2020, 
n. 120, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” e il Decreto-
Legge 31 Maggio 2021, n. 77, coordinato con la Legge di conversione 29 luglio 2021, n. 120 
“Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”; 

Richiamata la “Convenzione operativa per la definizione dei rapporti di collaborazione tra il 
Commissario delegato per la ricostruzione e le strutture organizzative della Regione Emilia-
Romagna. Aggiornamento”, sottoscritta in data 28 dicembre 2023 n. repertorio 893 a seguito di 
Deliberazione di Giunta regionale n. 2295 del 22 dicembre 2023 e di propria Ordinanza n. 20 del 22 
dicembre 2023; 

Visto l’art. 32 comma 3-bis della Legge Regionale 31 marzo 2005, n. 13 recante “Statuto della 
Regione Emilia-Romagna, il quale dispone che «In tutti i casi di cessazione anticipata dalla carica del 
Presidente della Giunta, le relative funzioni sono esercitate dal vicepresidente, che lo sostituisce anche 
in caso di assenza e impedimento temporaneo»; 

Preso atto che: 

- il giorno 12 luglio 2024 il Presidente della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini, che 
ricopre anche le funzioni di Commissario delegato secondo il disposto dell’art. 1 del Decreto-
Legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla Legge 1° agosto 2012, n. 122, a 
seguito di elezione al Parlamento Europeo, stante l’incompatibilità delle due cariche, ha 
presentato le proprie dimissioni; 

- in tutti i casi di cessazione anticipata dalla carica di Presidente, in forza dell’art. 32 comma 3-bis 
dello Statuto della Regione Emilia-Romagna, il vicepresidente assume le funzioni del Presidente 
a decorrere dalle dimissioni di quest’ultimo; 

- a far data dal 12 luglio 2024 la Vicepresidente Irene Priolo ricopre anche le funzioni di 
Commissario delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla 
popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012 secondo il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122; 

Visti inoltre: 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia”, ed in particolare l’art. 3 «Tracciabilità dei flussi finanziari» 
e ss.mm.; 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
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pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

- il D.L. 24 aprile 2014, n. 66 nel testo coordinato con la legge di conversione 23 giugno 2014, 
n.89 recante “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale. Deleghe al governo per il 
completamento della revisione della struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della 
disciplina per la gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, 
nonché per l’adozione di un testo unico in materia di contabilità di Stato e di tesoreria”; 

- la L.R. 24 maggio 2004, n. 11, “Sviluppo regionale della società dell’informazione” e ss.mm.; 

- la Legge 208 del 2015 e in particolare l’articolo 1 comma 513 “L'Agenzia per l'Italia digitale 
(Agid) predispone il Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione che è 
approvato dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato. Il Piano contiene, 
per ciascuna amministrazione o categoria di amministrazioni, l'elenco dei beni e servizi 
informatici e di connettività e dei relativi costi, suddivisi in spese da sostenere per innovazione e 
spese per la gestione corrente, individuando altresì i beni e servizi la cui acquisizione riveste 
particolare rilevanza strategica”; 

- il Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”;  

- la delibera dell’ANAC n. Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 di approvazione del “Piano 
Nazionale Anticorruzione”;  

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione”, ed in particolare l’art. 11 «Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici»; 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia”, ed in particolare l’art. 3 «Tracciabilità dei flussi finanziari» 
e ss.mm.; 

- la determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture 
(AVCP) del 7 luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136” aggiornata con deliberazione 31 maggio 
2017 n. 556; 

Richiamata la propria Ordinanza n. 3 del 23 gennaio 2023 “Programma 2023 degli acquisti di 
forniture e servizi del Commissario Delegato per la Ricostruzione Sisma 2012, ai sensi dell’art. 21 
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e del Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 14 del 16 
gennaio 2018”; 

Dato atto che, in ragione della scadenza dello stato di emergenza, prevista al 31 dicembre 2023 
al momento dell’emanazione della sopra citata Ordinanza n. 3 del 23 gennaio 2023, la 
programmazione degli acquisiti di beni e servizi era caratterizzata da un orizzonte solo annuale 
anziché biennale, come previsto dalla normativa nazionale sui contratti pubblici all’epoca vigente; 

Richiamati in materia di programmazione delle acquisizioni di beni e servizi delle stazioni 
appaltanti i commi dell’articolo 37. - Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi – 
del D.Lgs. 36/2023 che dispongono:  



4 
 

“1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti:  

a) adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni 
e servizi. […]”; 

“3. Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano gli 
acquisti di importo stimato pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b).  

4. Il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul sito istituzionale e 
nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici.” 

Richiamato inoltre: 

- l’art. 6 dell’allegato I.5 – Contenuti, ordine di priorità del programma triennale degli acquisti di 
forniture e servizi – del D.Lgs 36/2023 ed in particolare il comma 2 che recita: 

“2. Gli schemi-tipo per la programmazione triennale degli acquisti di forniture e servizi sono 
costituiti dalle seguenti schede: 

a) G: quadro delle risorse necessarie alle acquisizioni previste dal programma, articolate per 
annualità e fonte di finanziamento;  

b) H: elenco degli acquisti del programma con indicazione degli elementi essenziali per la loro 
individuazione. Nella scheda sono indicati le forniture e i servizi connessi a un lavoro di cui agli 
articoli da 3 a 5, riportandone il relativo CUP, ove previsto”; 

-  l’art. 7 comma 8 lettere b) dell’allegato I.5 del D.Lgs 36/2023 – che recita: “I programmi triennali 
degli acquisti di forniture e servizi sono modificabili nel corso dell'anno, previa apposita 
approvazione dell'organo competente, da individuarsi, per gli enti locali, secondo la tipologia della 
modifica, nel rispetto di quanto previsto all'articolo 37, comma 1 del codice, qualora le modifiche 
riguardino: […] b) l'aggiunta di uno o più acquisti in conseguenza di atti amministrativi adottati a 
livello statale o regionale”; 

- l’art. 7 comma 9 dell’allegato I.5 del D.Lgs 36/2023 – che recita: “Un servizio o una fornitura non 
inseriti nell'elenco annuale possono essere realizzati quando siano resi necessari da eventi 
imprevedibili o calamitosi o da sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari. Un servizio o 
una fornitura non inseriti nella prima annualità del programma possono essere altresì realizzati 
sulla base di un autonomo piano finanziario che non utilizzi risorse già previste tra i mezzi 
finanziari dell'amministrazione al momento della formazione dell'elenco, avviando le procedure 
di aggiornamento della programmazione.”; 

Considerato che, in ragione dell’innalzamento delle soglie per la programmazione delle 
acquisizioni di beni e servizi, disposto dall’art. 37 comma 3 del D.Lgs. 36/2023 rispetto alla norma 
previgente, non è stato necessario procedere all’approvazione di un programma 2024 non avendo 
inizialmente in previsione per l’annualità 2024 acquisti di beni o servizi di imposto superiore alle 
soglie specificate; 

Dato atto che con Ordinanza n. 7 del 28 marzo 2024 “Rimodulazione dei Programmi Operativi: 
Scuole, Municipi e Casa, degli interventi per le Chiese immediate e temporanee, per gli Edifici 
Pubblici temporanei (EPT III), per i traslochi e depositi mobili privati e per le ONLUS. Approvazione 
aggiornamento al 01 marzo 2024.”: 
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- si prende atto della ricognizione sullo stato attuale dei Prefabbricati Modulari Rimovibili Rurali 
(PMRR) ancora installati sul territorio, e sulle rispettive condizioni di occupazione o meno, 
nonché dei vincoli contrattuali che insistono o hanno insistito su ciascuno; 

- si garantiscono ai Comuni, nei territori in cui ricadono i suddetti moduli, gli strumenti finanziari 
per la prosecuzione e completamento delle attività di sgombero e rimozione dei PMRR, la cui 
necessità ai fini della ricostruzione è venuta meno a seguito del completamento delle attività di 
ripristino edilizio cui si correlavano; 

Accertato che con la suddetta Ordinanza n. 7/2024: 

- al punto 10. il Commissario delegato stabilisce di avviare un’interlocuzione con i Comuni 
interessati dalla presenza dei moduli residui già liberi e sgomberati, anche in funzione 
dell’avvicinamento del termine dello stato di emergenza, dando ai Comuni “[..] facoltà, 
alternativamente, di:  

a) provvedere autonomamente alla rimozione e smaltimento dei moduli, procedendo con 
affidamento dei servizi o dei lavori connessi a propria cura;  

b) provvedere alla rimozione e installazione in luogo diverso dei moduli, anche con finalità 
di recupero per altri utilizzi pubblici o di cessione ad altri enti che ne facciano richiesta, 
procedendo con affidamento dei servizi e dei lavori connessi a propria cura;  

c) su istanza del privato sul cui suolo è attualmente installato il modulo, e d’accordo con la 
disciplina edilizia ed urbanistica vigente, legittimarne l’esistenza a titolo definitivo;  

d) richiedere al Commissario delegato la rimozione e smaltimento dei moduli, assicurando le 
attività di presidio e coordinamento sul territorio e con il privato sul cui suolo è attualmente 
installato il modulo al momento delle operazioni;”  

- al punto 14. per le finalità di cui al precedente punto.10, lettera d), “il Commissario delegato 
attiva, in qualità di soggetto attuatore, anche in più fasi successive in funzione dell’effettivo 
progressivo sgombero dei PMRR, specifica procedura di affidamento del servizio di rimozione 
e smaltimento dei moduli residui, in funzione delle richieste pervenute dai Comuni”; 

- al suddetto punto 14. “[..] il responsabile del Settore gestione tecnica degli interventi di 
ricostruzione e gestione dei contratti (ora Settore gestione tecnica degli interventi di ricostruzione 
post emergenziali) è individuato quale responsabile unico del progetto ai sensi dell’art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023”.  

Rilevato che i Comuni che richiedono al Commissario delegato la rimozione e smaltimento dei 
moduli PMRR attualmente liberi e sgomberati, di cui alla scelta d) del punto 10. dell’Ord. 7/2024, 
sono complessivi n. 35 (trentacinque) Prefabbricati Modulari Rurali Rimovibili (PMRR) ai quali si 

aggiungono ulteriori n. 34 (trentaquattro) moduli presenti sul territorio ma non ancora sgomberati o 

per i quali i Comuni competenti non hanno ancora aderito alla procedura; 

Dato atto che il Responsabile unico di progetto, sulla base delle richieste dei Comuni, ha stimato 
per il servizio di rimozione e smaltimento un importo complessivo superiore alla soglia specificata 
dall’art. 37 comma 3 del D.Lgs. 36/2023; 

Dato atto che, in ragione della scadenza dello stato di emergenza, prevista al 31 dicembre 2024 
la programmazione degli acquisiti di beni e servizi può essere caratterizzata da un orizzonte solo 
annuale; 



6 
 

Considerato pertanto che ai sensi dell’art. 37 del Codice Appalti e dell’Allegato I.5 in particolare 
l’art. 7 c.8 lett. b) e c.9 si rende necessario inserire suddetto servizio in una nuova programmazione 
2024 degli acquisti di forniture e servizi, in quanto resosi necessario a seguito di specifica 
disposizione di legge, in riferimento alla richiamata Ordinanza n.7/2024; 

Ritenuto pertanto necessario alla luce di quanto sopra enunciato e della definizione di alcune 
procedure di gara da porre in essere a breve e di cui all’Allegato 1 inserire nella programmazione la 
seguente acquisizione di servizio: 

- Codice CUI  S91352270374202400001 importo € 299.405,20; 

Ritenuto inoltre di confermare il dirigente Responsabile del Settore gestione tecnica degli 
interventi di ricostruzione post emergenziali dell’Agenzia regionale Ricostruzioni, Ing. Davide Parisi, 
quale Responsabile Unico del progetto e di nominare l’Ing. Dario Benedetto, funzionario dello stesso 
Settore, quale Direttore dell’esecuzione del contratto ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 15, 114, 
116 e 115 del D.lgs. n. 36/2023 dando atto che gli stessi non si trovano nelle situazioni di conflitto di 
interessi descritte all’art. 14, commi 3 e 4, del D.P.R. n. 62/2013; 

Dato atto altresì che ai sensi dell’art. 62 comma 6 lett. b) del D.Lgs n. 36/2023 le Stazioni 
appaltanti non qualificate possono ricorrere, per attività di committenza ausiliaria, a stazioni 
appaltanti qualificate; 

Richiamata l’Ordinanza n. 14 del 1 luglio 2024 “Proroga onerosa delle attività di assistenza al 
processo di ricostruzione delle convenzioni RPI/2029/236 e RPI/2019/438 sottoscritte con Art-Er 
S.Cons.P.A. approvate con le Ordinanze 11/2019 e 21/2019”; 

Richiamate le stesse convenzioni nelle quali si dispone che la società in house della Regione 
Emilia-Romagna ART-ER S. Cons. p.A., nell’ambito del rapporto in essere con il Commissario 
Delegato, può ricoprire anche il ruolo di Stazione appaltante ausiliaria ai sensi dell’art. 62 comma 6 
lett. b) del D.Lgs n. 36/2023;  

Dato atto che per il proseguimento delle suddette attività si è concordato un onere aggiuntivo per 
il Commissario delegato pari a € 20.000,00 lordi onnicomprensivi; 

Valutato che per la fornitura del servizio di Stazione appaltante ausiliaria la ART-ER S. Cons. 
P.A. ha applicato le medesime tariffe e tipologie di costo utilizzate nel rapporto con la Regione 
Emilia-Romagna; 

Assunto per le vie brevi l’assenso del Direttore dell’Agenzia Regionale Ricostruzioni, in relazione 
alle suddette attività; 

Dato atto che il Gruppo di Lavoro denominato “Affari Legali per il coordinamento e la gestione 
delle problematiche afferenti il contenzioso e le attività legali connesse alla ricostruzione post sisma 
2012” attraverso il Dirigente all’uopo preposto, Dott.ssa Claudia Balboni ed i collaboratori assegnati 
a supporto del Commissario Delegato Sisma procederà ad ausiliare ART-ER per gli aspetti specifici 
di competenza; 

Dato atto che la somma di € 20.000,00 lordi onnicomprensivi per le suddette attività sarà imputata 
a carico dello stanziamento previsto dall’articolo 2 del Decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito 
con modificazioni dalla Legge n. 122 dello 01 agosto 2012; 

Ritenuto quindi, ai sensi del D.Lgs. 36/2023, che l’Allegato 1, parte integrante del presente 
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programma, contenga: 

- SCHEDA G: Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2024/2026 
dell'amministrazione - Quadro delle risorse necessarie alla realizzazione del programma; 

- SCHEDA H: Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2024/2026 
dell'amministrazione - Elenco degli acquisti del programma;  

- SCHEDA I: Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2024/2026 dell'amministrazione 
- Elenco degli acquisti presenti nella prima annualità del precedente programma e non riproposti 
e non avviati; 

Accertato che il servizio di cui al Codice CUI S91352270374202400001 per un importo di € 
299.405,20 è finanziato con il Fondo del Commissario Delegato Presidente Regione Emilia-Romagna 
– D.L. 74/12, ai sensi del comma 6 dell’art. 2 del D.L. 74/2012 convertito, con modificazioni, dalla 
Legge n. 122/2012 a valere sulle risorse di cui al punto 3. dell’Ordinanza n. 17 del 13 settembre 2024 
(che aggiorna la precedente ord. 7/2024) “Rimodulazione dei Programmi Operativi: Scuole, Municipi 
e Casa, degli interventi per le Chiese immediate e temporanee, per gli Edifici Pubblici temporanei 
(EPT III), per i traslochi e depositi mobili privati e per le ONLUS. Approvazione aggiornamento al 
01 settembre 2024”; 

Richiamati: 

- la Circolare n. 2 dell’11 marzo 2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri ad oggetto “Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di 
collaborazioni esterne”; 

- l’art. 7 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e successive modificazioni ed in particolare i commi 
6 e 6-bis nonché il D.Lgs n. 75 del 25 maggio 2017; 

Atteso che: 

- ai successivi adempimenti amministrativo-contabili per la realizzazione degli acquisti 
programmati con il presente provvedimento provvederanno i dirigenti dell’Agenzia regionale 
Ricostruzioni competenti e il dirigente amministrativo nominato dal Commissario delegato, in 
conformità a quanto previsto dalla normativa e disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
di forniture e servizi, nonché da ogni altra disposizione normativa e amministrativa vigente;  

- il presente atto è oggetto di pubblicazione ai sensi dell’art. 37, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 
33/2013 e delle ulteriori forme di pubblicazione previste dal Piano Integrato delle Attività e 
dell'Organizzazione (PIAO) 2024-2026, approvato con propria delibera n. 157/2024 
successivamente aggiornata con delibera n. 1453/2024, ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo 
decreto; 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 2084 del 14 dicembre 2015 e s.m.i. con la 
quale è stata istituita l’Agenzia regionale per la ricostruzione – sisma 2012 (ora Agenzia Regionale 
Ricostruzioni), quale soggetto attuatore a supporto del Commissario per la realizzazione dei compiti 
e delle funzioni previste e le deliberazioni del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi 
della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post 
alluvione e indirizzi operativi” e n. 1639 del 08/07/2024 “Modifica dei macro-assetti organizzativi 
della Giunta Regionale; 
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DISPONE 

 

1) di adottare, ai sensi dell’art.37 c.1 lett. a) del D.Lgs. n.36/2023, il programma 2024 degli acquisti 
dei beni e servizi, di valore stimato pari o maggiore alla soglia di cui all’art. 50 c.1 lett.b) del 
D.Lgs. n.36/2023 quale risulta dall’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2) di dare atto che, in ragione della scadenza dello stato di emergenza, prevista al 31 dicembre 2024 
la programmazione degli acquisiti di beni e servizi può essere caratterizzata da un orizzonte solo 
annuale; 

3) che l’unica acquisizione di servizio inserita nel programma di cui al punto 1, codice CUI  
S91352270374202400001 per l’importo di € 299.405,20 è finanziata con il Fondo del 
Commissario Delegato Presidente Regione Emilia-Romagna – D.L. 74/12, ai sensi del comma 6 
dell’art. 2 del D.L. 74/2012 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 122/2012 a valere sulle 
risorse di cui al punto 3. dell’Ordinanza n. 17 del 13 settembre 2024 “Rimodulazione dei 
Programmi Operativi: Scuole, Municipi e Casa, degli interventi per le Chiese immediate e 
temporanee, per gli Edifici Pubblici temporanei (EPT III), per i traslochi e depositi mobili privati 
e per le ONLUS. Approvazione aggiornamento al 01 settembre 2024”, il cui R.U.P. è l’Ing. 
Davide Parisi; 

4) di approvare, per l’espletamento delle procedure di affidamento, essendo l’importo stimato del 
servizio CUI S91352270374202400001 superiore alle soglie di cui all’art. 62 comma 1 del 
D.Lgs. 36/2023, l’affidamento del servizio di Stazione appaltante ausiliaria ai sensi dell’art. 62 
comma 6 lett. b) del D.Lgs n. 36/2023 alla società in house della Regione Emilia-Romagna ART-
ER S. Cons. p.A., nell’ambito del rapporto di convenzione in essere con il Commissario Delegato 
prorogato da ultimo con Ordinanza n. 14 del 1 luglio 2024 “Proroga onerosa delle attività di 
assistenza al processo di ricostruzione delle convenzioni RPI/2029/236 e RPI/2019/438 
sottoscritte con Art-Er S.Cons.P.A. approvate con le Ordinanze 11/2019 e 21/2019”;  

5) di prevedere ed autorizzare la spesa di € 20.000,00 lordi onnicomprensivi, importo concordato 
come onere aggiuntivo per il Commissario delegato, per la fornitura del servizio di Stazione 
appaltante ausiliaria ai sensi dell’art. 62 comma 6 lett. c) del D.Lgs n. 36/2023 da parte di ART-
ER S. Cons. P.A.; 

6) che l’ammontare del corrispettivo pari ad € 20.000,00 lordi onnicomprensivi trova copertura 
finanziaria a carico dello stanziamento previsto dall’articolo 2 del Decreto-legge 6 giugno 2012 
n. 74, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 dello 01 agosto 2012;   

7) che si procederà ad eventuali ulteriori aggiornamenti del programma, di cui all’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, in ottemperanza all’art. 37 e allegato I.5 del 
D.Lgs 36/2023 tenendo sempre conto dell’orizzonte temporale annuale che caratterizza le attività 
del Commissario delegato; 

8) che, con riferimento alle attività programmate, all’attuazione delle stesse provvederanno i 
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Dirigenti competenti, in conformità a quanto previsto dalla normativa e disciplina vigente in 
materia di forniture e servizi, nonché da ogni altra disposizione normativa e amministrativa 
vigente; 

9) che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 
provvederà alle comunicazioni e alle pubblicazioni sul sito istituzionale e nella Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici secondo come previsto dal comma 4 dell’articolo 37 del D.Lgs 
36/2023. 

 

Bologna, 

          Irene Priolo  

               firmato digitalmente 

  



SCHEDA G: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE
Commissario Delegato alla Ricostruzione Dl 74 del 2012 - Commissario Delegato art. 1 D.L. 74/2012

ARCO TEMPORALE DI VALIDITÀ DEL PROGRAMMA

TIPOLOGIA RISORSE

Secondo anno
Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altro

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Primo anno

Il referente del programma

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda H. Dette
informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Note:

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310,
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403

Disponibilità finanziaria (1)

totale

299,405.20 0.00 299,405.20

0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00

0.000.00 0.00

0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00

COCCHI ENRICO

0.00 0.000.00

299,405.20 299,405.200.00

Terzo anno

0.00

0.00

0.00

0.00

0.00

0.00

0.00

0.00

Allegato 1



SCHEDA H: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE
Commissario Delegato alla Ricostruzione Dl 74 del 2012 - Commissario Delegato art. 1 D.L. 74/2012

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico Intervento -
CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico

di
esecuzione

dell'acquisto
Codice
NUTS

CPV (5)
Responsabile

Unico del
Progetto (7)

Durata
del

contratto

Totale (9)

Settore Descrizione
dell'acquisto

Livello
di

priorità
(6)

(Tabella
H.1)

Annualità
nella

quale si
prevede

di dare avvio
alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto
ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione
presente in

programmazione di
lavori, forniture e

servizi Primo anno Secondo anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8) Costi su

annualità
successive Tipologia

(Tabella H.

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui importo
complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazionecodice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella H.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO (13)

Apporto di capitale privato(10)

Terzo anno

S91352270374202400001
No Servizi

servizio di
rimozione e

smaltimento dei
moduli PMRR

sgomberati

Parisi Davide 644211000-2 1ITH52024 1 0.00No 0.00299,405.20 299,405.20 0.000.00

(1) Codice intervento = sigla settore (F=forniture/beni; S=servizi) + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6 comma 4)
(3) Compilare se nella colonna "Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi" si è risposto "SI" e se nella colonna "Codice CUP" non è stato
riportato il CUP in quanto non presente.
(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'art.3 comma 1 lettera s) dell'allegato I.1 al codice
(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 o 48; S= CPV>48
(6) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 6 comma 10 del codice
(7) Nome e cognome del responsabile unico del progetto
(8) Servizi o forniture che presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un determinato periodo
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 6, comma 5 dell'allegato I.5 al codice, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Importo del capitale privato come quota parte dell'importo complessivo
(11) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8 dell'allegato I.5 al codice)
(12) Indica se l'acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.7 commi 8 e 9 dell'allegato I.5 al codice. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compare solo in caso di modifica
del programma
(13) La somma è calcolata al netto dell'importo degli acquisti ricompresi nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi

Note:

Il referente del programma

COCCHI ENRICO

299,405.20 (13)299,405.20 (13) 0.00 (13) 0.00 (13)0.00 (13)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. no
2. si
3. si, CUI non ancora attribuito
4. si, interventi o acquisti diversi

Tabella H.2bis

Tabella H.1

1. finanza di progetto
2. concessione di forniture e servizi
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella H.1bis

Tabella H.2
1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b) allegato I.5 al codice
2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c) allegato I.5 al codice
3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d) allegato I.5 al codice
4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e) allegato I.5 al codice
5. modifica ex art.7 comma 9 allegato I.5 al codice

0.00 (13)



SCHEDA I: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2024/2026 DELL'AMMINISTRAZIONE
Commissario Delegato alla Ricostruzione Dl 74 del 2012 - Commissario Delegato art. 1 D.L. 74/2012

ELENCO DEGLI ACQUISTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA'
DEL PRECEDENTE PROGRAMMA E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico Intervento -
CUI

Descrizione
dell'acquisto Livello di priorità

Motivo per il quale l'intervento
non è riproposto (1)CUP Importo acquisto

Il referente del programma

COCCHI ENRICO
(1) breve descrizione dei motivi

Note


